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Stop alle rassegne 

on line 
Dallo gennaio prossimo 

le rassegne stampa di Ca­
mera e Senato non saranno 
più liberamente accessibili 
su Internet: le potranno leg­
gere sulla rete Intranet in­
terna solo i parlamentari e i 
funzionari delle due istitu­
zioni, più altri soggetti da 
individuare, come le amba­
sciate, i consolati e le pre­
fetture. Camera e Senato si 
sono inoltre impegnati a ve­
rificare che le agenzie che 
producono le rassegne sia­
no effettivamente titolari 
dei diritti dì riproduzione e 
di utilizzo degli articoli 
pubblicati sulle rassegne 
stesse. 

È un passo avanti -nella 
battaglia intrapresa dagli 
editori per la tutela del di­
ritto d'autore e la difesa del 
valore economico dei propri 
contenuti, come ha sottoli­
neato Giulio Anselmi, presi­
dente della Fieg, la Federa­
zione italiana degli editori 
di giornali. Anselmi ha 
espresso "soddisfazione e 
apprezzamento" per un ac­
cordo che ci "pone in linea 
con il resto d'Europa", e che 
rappresenta un "importante 
riconoscimento delle legitti­
me richieste degli editori in 
materia di diritto d'autore". 
"L'auspicio", ha proseguito 
Anselrni, "è che il percorso 

di legalità promosso dagli 
editori italiani possa prose­
guire con la condivisione di 
tutti i soggetti, pubblici e 
privati, coinvolti nell'utiliz­
zo delle rassegne stampa". 
In base all'intesa con la 
Fieg, Camera e Senato po­
tranno fruire di rassegne 
stampa con gli articoli pub­
blicati dalle testate che ade­
riscono a Promopress a tito­
lo non oneroso, cioè non 
dovranno pagare i diritti ai 
giorn~ per 9uestCl. utilizzo. 

La battaglia della Fieg e 
delle altre associazioni degli 
editori di giornali e periodi­
ci (Uspi, Anes, Mediacoop e 
Fisc) sulla questione delle 
rassegne stampa dura da 
quasi un anno. In marzo gli 
editori avevano inviato una 
lettera a tutte le pubbliche 
amministrazioni per solleci­
tare la chiusura al pubblico 
delle rassegne on line. Di­
verse istituzioni, come il go­
verno e il ministero 
dell'Economia, avevano su­
bito aderito; il presidente 
della Camera Gianfranco 
Fini aveva invece espresso 
delle perplessità, ora' supe- . 
rate. 

Un altro passo avanti im­
portante. è stato fatto a lu­
glio con la costituzione del 
Repertorio Promopress, so­
cietà che fa capo alla Fieg, 
incaricata dagli editori di ri­
scuotere i diritti sulla pub­
blicazione degli articoli nel­
le rassegne stampa. A Pro­
mopress hanno aderito qua­
si tutti gli editori, ma finora l' 

solo sei agenzie: Mimesi, ' 
Dailyou, Pressline, Press­
Today, Sld Press e Infojui­
ce. Restano fuori alcuni dei 
principali 'clipping service', 
come l'Eco della Stampa, 
Selpress, Telpress e Data 
Stampa. 

"Con alcune di queste so­
cietà sono in corso delle 
trattative", spiega Fabrizio 
Carotti, direttore generale 
della Fieg e amministratore 
unico dì Promopress. "Altre 
invece negano la titolarità 
di ogni diritto in capo agli 
editorf'. Assorassegne 
Stampa, associazione pre­
sieduta da Umberto Fru­
giuele, direttore dell'Eco 
della Stampa, ha inviato 
agli editori una lettera in 
cui ribadisce la sua indispo­
nibilità a trattare con Pro­
mopress e chiede il coinvoI­

gimento diretto della S,iae, 
Società italiana autOrI ed 
editori, come supervisore e 
interlocutore unico in mate­
ria di diritti anche per le 
rassegne. Carotti replica 
però che non è in corso nes­
suna trattativa con la Siae e 
che la Siae "non ha avanza­
to alcuna riserva sulla legit­
timità della iniziativa Pro­
mopress". Alla luce dell' ac­
cordo siglato con Camera e 
Senato, gli editori si augu­
rano ora che anche altre so­
cietà aderiscano al contrat­
to di licenza proposto da 
Promopress. C. C. 
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